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naria manutenzione, ma discuto la somma in 
rappor to a queste opere s t raordinar ie ohe deb-
bono urgentemente costruirsi per assicurare 
la stat ica del locale perchè sta cadendo il 
lato del chiostro più largo della Certosa, che 
è l 'opera monumentale migliore, s tanno ca-
dendo i te t t i . Ora qui non si t r a t t a di appli-
care i fondi che sono re la t iv i alla manuten-
zione, ma si t r a t t a invece di provvedere con 
somme straordinarie , perchè l 'edificio non 
vada in isfacelo. 

Dunque le questioni sono due : da u n a 
parte , mantenere in piedi il locale (ed io 
debbo in proposito dire, che il minis t ro della 
is truzione pubbl ica fa rà bene anche ad evi tare 
quel dissidio f r a la custodia del locale e 
l 'autor i tà superiore, perchè la custodia locale, 
tenuta da un egregio funzionario, ¡ Impe r i a l e , 
ha t rovato modo con magre risorse di r imet-
tere a posto la pulizia del vasto edilìzio) e 
dal l 'a l t ra d i fendere la Certosa da possibil i 
inondazioni, causate dal torrente . Queste due 
questioni vanno risolute sollecitamente. 

Le piccole somme di t re e sei mila lire, 
sono poi pannicel l i caldi. Se non si provve-
derà, io dolorosamente aprirò bocca di nuovo 
qua dentro f r a breve sullo stesso argomento; 
ma l 'aprirò per fare i funera l i della Certosa a 
spese dello Stato, annunziando che le acque 
del torrente Fabbr ica to funzionarono da len-
zuolo funebre dell 'edilizio dis trut to. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici . 

NiccoE in i , sotto-segretario eli Stato per i lavori 
pubblici. Da quanto ha detto nel la sua rispo-
sta l 'onorevole Camera r i su l ta una cri t ica 
acerba contro i funz ionar i del Genio civile 
di Salerno. In fa t t i a g iudiz io dell 'onorevole 
Camera (che r i tengo competentissimo in que-
sta mater ia , perchè io confesso ch iaramente 
che non conosco niente della Certosa di San 
Lorenzo) t u t t i i lavori f a t t i da l l ' amminis t ra-
zione dei lavori pubbl ic i fino a questo mo-
mento allo scopo di sa lvaguardare un insi-
gne monumento d'arte, sarebbero stat i nè più, 
nè meno fa t t i inu t i lmente ; e quindi tu t t a la 
buona volontà posta dal l ' amminis t raz ione dei 
lavori pubbl ic i per salvare quel monumento 
sarebbe stata inefficace. Ora io mi sento in ob-
bligo di dichiarare che, indipendentemente 
dalla critica fa t ta dall 'onorevole Camera ai 
funzionar i del Genio civile, che intendo ac-
certare come siano andate veramente le cose 

e perciò darò incarico ad un ispettore di ve-
rificare se rea lmente tu t t i i lavori eseguit i 
dal Genio civile sono stati del tu t to effi-
caci per salvare la Certosa. E qualora resul-
tasse che i funz ionar i del Genio civile di 
Salerno abbiano realmente male impiegato 
il danaro, come ha asserito l 'onorevole Ca-
mera, st ia pur sicuro che io prenderò delle 
disposizioni molto sollecite nonché severe a 
loro r iguardo (Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Ora verrebbero le seguenti in-
terrogazioni degl i onorevoli : 

Daneo Edoardo,- al minis t ro del l ' is truzione 
pubblica, « per conoscere se non creda necessa-
rio dir igere is truzioni speciali ai provveditor i 
perchè siano in te rpre ta te e applicate, unifor-
memente e con larghezza le disposizioni re-
lat ive ai l ibr i di testo, ai p rogrammi scola-
stici e al l 'orario per le scuole e lementar i » ; 

Girardini,al ministro degli affari esteri, « in-
torno ai f a t t i esposti in una corrispondenza 
da Udine al Secolo di Milano comparsa sul 
numero del 20-21 corrente di quel giornale, 
r iguardan te il t r a t t amento fa t to ai coloni 
i ta l iani che si erano s tabi l i t i nel l ' Er i t rea e 
per conoscere se il Governo riconosca l'ob-
bligo di r isarcir l i di danni che gl i r i su l tasse 
avessero pa t i t i » ; 

Nuvoloni, al minis t ro dei lavori pubblici , 
« per sapere se non creda necessario r ipa ra re 
sol leci tamente ai g rav i danni che alla cir-
colazione ed al commercio der ivano dai pas-
saggi a livello sulla l inea ferroviar ia Genova-
Vent imigl ia , tanto p iù di f ronte ai normal i 
giornal ier i r i t a rd i di t ren i che percorrono 
quella l inea »: 

Gli onorevoli Daneo Edoardo, Girardi ni 
e Nuvoloni non essendo presenti , queste in-
terrogazioni s ' intendono decadute. 

Viene allora una interrogazione dell'ono-
revole Rossi Teofilo al ministro delle finanze 
« per conoscere se, in seguito al l 'appli-
cazione del nuovo repertorio doganale andato 
in vigore il I o gennaio 1901, non creda do-
veroso promuovere per Decreto Beale una 
disposizione t ransi tor ia , la quale dichiar i 
che, agli effetti della Dogana, vengano ri-
spet ta t i i contra t t i in corso, regolarmente 
regis t ra t i . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di par lare . 

üazzioiti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Mi duole di dover dichiarare all 'onorevole 
in terrogante che il suo desiderio non può 


